
LE VISITE PASTORALI DEL VESCOVO 

BERNAREGGI (PRIMA 1934-1939; 

SECONDA 1940-1951) 



IL FONDO VISITE PASTORALI 

•Le Visite pastorali sono quelle compiute dal vescovo alle parrocchie ed 

enti della diocesi, il cui riflesso documentario è conservato nell’Archivio 

Storico Diocesano di Bergamo, nel Fondo Curia Vescovile. 

 

•Per la Diocesi di Bergamo hanno inizio con Pietro Lippomano nel 1520 e 

continuano tutt’oggi … 

 

•Le due visite oggetto del lavoro sono quelle del vescovo A. Bernareggi 

(Prima: 1934-1939; Seconda: 1940-1951), rese liberamente consultabili, 

grazie all’inventario prodotto. 





ADRIANO BERNAREGGI 



•Nasce ad Oreno nel 1884 

•Ordinato sacerdote nel 1907 

•Coadiutore di Luigi Maria Marelli a cui succede nel 1936 

•Dà nuovo impulso all’Azione Cattolica 

•Rafforza la struttura oratoriana 

•Si prodiga a favore dei perseguitati politici durante l’occupazione nazista 

•Ha passione per l’arte e si dedica alla formazione di un museo diocesano  

•Presidente della Commissione d’Arte Sacra 

•Muore a Bergamo nel 1953 



IL FONDO VISITE PASTORALI DI 

ADRIANO BERNAREGGI 

•Due visite compiute da Bernareggi, la Prima tra il 1934 e il 1939 e la 
Seconda tra il 1940 e il 1951, raccolte in 25 faldoni per visita (faldoni 160-
182 bis; faldoni 183-206) 

 

•Per ogni parrocchia ed ente visitato è stato costituito un fascicolo 
composto dalle seguenti tipologie documentarie : 

 

1.QUESTIONARIO 

 

Conoscenza dell’attività ordinaria della parrocchia          

Attenzione all’evoluzione economica e sociale della diocesi  
 

 

        

 



2. STATO DEL CLERO 

 

 Elenco sacerdoti della parrocchia con generalità 

 

3. ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI 

 

 Elenco associazioni ed istituzioni della parrocchia 

 

4. ELENCO DEI LEGATI 

 

 Elenco di coloro che lasciano in eredità alla parrocchia beni in cambio di 

Sante messe 

 

 

 

 



5. VERBALE DI VISITA 

 

 Verbalizzazione di quanto avviene durante l’attività di visita 

 

6.  APPUNTI DEL VESCOVO 

 

 Annotazioni prese da Bernareggi durante i sopralluoghi 

 

7. DECRETO 

 

 Elenca ciò che doveva essere migliorato a livello comunitario, delle 
strutture e delle associazioni  

 Indica aspetti positivi riscontrati durante la visita: attività delle 
associazioni, vita religiosa comunitaria 

 

 
 

 

 

 

 

  

 



8. ALLEGATI: 

 

 Fotografie scattate durante la visita          

 Lettere inviate al vescovo 

 Articoli di giornale  

 Varie 

  

 

 

 























•Utilizzo del software di inventariazione per gli archivi ecclesiastici CEI- ar 
1.4 TS 

 

•Creazione di una scheda per ogni fascicolo di cui sono stati registrati: 

 

Estremi cronologici (data di visita e data decreto) 

Numero delle carte 

Nome della parrocchia o ente visitato 

Descrizione sommaria del contenuto 

Indicizzazione nomi di persone citate e parrocchie 

 

SCHEDATURA E INVENTARIAZIONE  



I FASCICOLI CON ELENCHI DEGLI 

OGGETTI D’ ARTE SACRA 

•Durante la seconda visita Bernareggi redige per ciascuna parrocchia un 

“Elenco suppletivo degli oggetti d’ arte sacra”, che integrava l’elenco 

d’inventariazione di mons. Giuseppe Locatelli (1932) e che a sua volta 

perfezionava il censimento del prof. Angelo Pinetti (1931) 

 

•Appunti presi durante la visita e le piantine iconografiche sono custodite 

con gli elenchi nella serie “Visita pastorale Bernareggi” nell’Ufficio Arte 

Sacra 



• Questi fascicoli sono composti da: 

 

1. Elenco degli oggetti 

 

2. Modulo per la raccolta dei dati storici e del complesso architettonico-

decorativo della chiesa  

 

3. Schede che descrivono ciascuna opera con le informazioni tratte 

dall’elenco Pinetti 









CONSIDERAZIONI A MARGINE 

•La Prima visita, inizia con il vescovo Luigi Maria Marelli, fino al 1936, con 

A. Bernareggi in qualità di coadiutore.  

 

•Composizione dei fascicoli leggermente diversa: per la Seconda visita 

non vi sono gli elenchi delle associazioni e dei legati (riflette interesse 

ecclesiale- patrimoniale della prima visita). 

 

•In occasione della Seconda visita vengono stilati gli elenchi degli oggetti 

d’arte sacra  (riflette interesse storico- artistico della seconda visita). 

 



CURIOSITA’… 

•Il telegramma da parte del card. Angelo Giuseppe Roncalli del 22 maggio 

1936, non autografo, col quale si unisce alla devota manifestazione degli 

abitanti di Carvico Sotto il Monte al vescovo in visita pastorale.  

 

•Lettera dell’avvocato Camillo Fumagalli dell’ottobre 1943 per ringraziare 

della nomina ricevuta a membro della Commissione Amministrativa del 

Collegio di Sant’Alessandro. Fumagalli è stato difensore di don Agostino 

Vismara ricordato per il suo impegno antifascista.  

 

•Lettera del Provveditore agli studi Rodolfo Zorzut del 26 settembre 1944. I 

rapporti tra Zorzut e Bernareggi testimoniano la sua dedizione al sociale e 

all’istruzione (collaborano per la possibilità di utilizzare alcune aule del 

seminario per il Liceo tecnico-scientifico).  





L’ INVENTARIO 

•Ha reso fruibile una fonte importante per la storia di ciascuna parrocchia o 

ente religioso della Diocesi attraverso anche l’indicizzazione per persone e 

organizzazioni (parrocchie). 

 

•Ha permesso di datare la sezione degli schizzi del vescovo presenti 

nell’Ufficio d’Arte Sacra della Diocesi 

 

•Agevola la collazione con la documentazione della Visita pastorale del 

vescovo A. Bernareggi presente in ogni parrocchia. 
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